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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

FEI JUMPING EUROPEAN CHAMPIONSHIP 2025 
R i c h a r d  V o g e l  d a  1 0  e  l o d e
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

“E’un compagno di gara meraviglioso”

È s ta to  un  campiona to  g ioca to  su l le  f raz ion i  d i  punto  que l lo  che ha  assegna to  quest ’anno 
t i to l i  e  medag l ie  per  g l i  spec ia l i s t i  de l  sa l to  os taco l i  ne l l ’ impianto  spagno lo  d i
Casas  Novas , a  La  Coruña.
Gare  combat tu te  hanno messo in  ev idenza anche un l i ve l lo  genera le  d i  sempre  p iù 
a l to  pro f i lo  per  que l  che  r iguarda i  cava l l i  e  la  presenza d i  un  gruppo d i  g iovan i 
cava l ie r i , mol t i  de i  qua l i  under  25, che possono competere  ad  armi  par i 
con i  p iù  impor tant i  esponent i  de l la  d isc ip l ina . 
I l  te rzo  f ine  se t t imana de l  mese d i  lug l io  i l  campiona to  ha  por ta to  in  Ga l i z ia , 
ne l  nord  es t  de l la  Spagna, 89 cava l ie r i  in  rappresentanza d i  23 naz ion i  con ben 18 
squadre  u f f ic ia l i . La  fo rmula  de l  campiona to , che  a t t r ibu isce  come puntegg io  in iz ia le 
l ’e laboraz ione de l la  d i f fe renza  de i  tempi  d i  c iascun cava l ie re  da l  p r imo class i f ica to , 
esclude a  pr io r i  la  par i tà  d i  pena l i tà  per  i l  p ros ieguo de l le  gare  e  ass icura  un 
crescendo d i  emoz ion i  s ino  a l la  f ina le  ind iv idua le . 

Be lg io , Gran Bre tagna e  Germania  sono sa l i te  ne l l ’o rd ine  su l  pod io  ment re  a  t i to lo 
ind iv idua le  è  s ta to  i l  tedesco R ichard  Voge l  (Un i ted  Touch S )  a  guadagnare  l ’o ro
precedendo i l  b r i tann ico  Scot t  Brash (He l lo  Fo l ie )  e  i l  be lga  G i l les  Thomas 
(Ermi tage Ka lone) .

FEI JUMPNG EUROPEAN CHAMPIONSHIP 2025

It was a championship decided by fractions of a point that this year awarded titles 
and medals to show jumping specialists at the Spanish facility 
of Casas Novas in La Coruña.
Fiercely contested competitions also highlighted the increasingly high level of both 
horses and riders, with a group of young talents many of them under 25 proving 
capable of competing on equal footing with the sport’s top names.
During the third weekend of July, the championship brought 89 riders from 23 
nations to Galicia, in the north-west of Spain, with as many as 18 official teams 
competing.
The championship’s format, which calculates the initial score based on the time 
difference between each rider and the fastest one, rules out ties in penalty 
points for the following rounds and ensures a build-up of excitement leading t
o the individual final.
Belgium, Great Britain, and Germany took the podium in that order, while individually, 
it was Germany’s Richard Vogel (riding United Touch S) who claimed the gold, ahead 
of Britain’s Scott Brash (Hello Folie) and Belgium’s Gilles Thomas (Ermitage Kalone).
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

Le medag l ie  ind iv idua l i
La  Germania  ha  guadagna to  la  sua  sed ices ima medag l ia  d ’oro  ind iv idua le  ne l  Campiona to 
d ’Europa e  questa  vo la  la  f i rma è  que l la  d i  R ichard  Voge l , a l la  v ig i l ia  a t teso  con i l 
suo  magni f ico  Un i ted  Touch S  (s ta l lone  d i  13 ann i )  t ra i  p iù  probab i l i  v inc i to r i . Voge l , 
ha  preso  i l  comando de l la  class i f ica  ne l la  seconda g iorna ta  e  l ’ha  mantenuto  senza 
mai  sbag l ia re . Non c ’era  nessuna poss ib i l i tà  d i  e r rore  cons iderando che i  p r imi  se t te 
cava l ie r i  ammess i  a l  secondo round de l la  f ina le  r i ser va ta  a i  Top 12 non avevano neanche 
una bar r ie ra  d i  d is tacco. Voge l  è  s ta to  per fe t to  e  ha  d imost ra to  ancora  una vo l ta  che 
i l  soprannome d i  “Ex t ra ter res t re” che è  a t t r ibu i to  a  Un i ted  Touch S  ca lza  a  penne l lo 
a l  cava l lo  che lo  ha  pro ie t ta to  neg l i  u l t imi  due ann i  ne l  f i rmamento  de l  sa l to  os taco l i 
mondia le . Nessuna sbava tura  anche per  Scot t  Brash e  G i l les  Thomas che hanno saputo 
mantenere  i l  puntegg io  d i  accesso a l la  f ina le  e  che hanno guadagna to  r i spet t i vamente 
l ’a rgento  e  i l  b ronzo .  
“Tut t i  conoscono bene quanta  qua l i tà  abb ia  Un i ted  Touch S  ha  d ich iara to  a  ca ldo 
Voge l  a  ch i  g l i  ch iedeva un commento  su l la  gara . Ogg i  è  s ta to  per fe t to . La  sua fa lca ta 
d i  ga loppo è  enorme e  l ’ampiezza  de l  mov imento  che è  la  sua  cara t te r is t ica  p iù  pos i t i va 
può r i ve la rs i  un  hand icap in  percors i  come que l l i  d i  un  campiona to  mol to  tecn ico  come 
questo . Trov iamo l inee  o  combinaz ion i  dove  c ’è  b isogno d i  ra l len tare  e  r iun i re  i l  cava l lo 
e  questo  non sempre  è  fac i le  con lu i . Sono mol to  sodd is fa t to  d i  come ha 
r isposto  in  tu t te  e  c inque le  prove  de l  campiona to . Sono davvero  fe l ice  e  f ie ro  d i  lu i . 
È  un  compagno d i  gara  merav ig l ioso” . Voge l  è  p ienamente  cosc iente  d i  quanto  s ia 
ammira to  Un i ted  Touch S  e  de l l ’a t tenz ione con cu i  è  a t teso  in  campo ovunque s i  t rov i 
a  garegg iare . “E ’  una be l la  sensaz ione sapere  che cos ì  tante  persone lo  seguono e  lo 
cons iderano una vera  s tar” . 

1-2-4 Richard  Voge l  -  Un i ted  Touch S

3  Pod io  ind iv idua le . 
Individual podium

5  Gil les Thomas - Ermitage Kalone

6  Scott Brasch - Hello Folie

The Individual Medals
Germany claimed its 16th individual gold in the European Championship, this time 
thanks to Richard Vogel, who riding his outstanding 13-year-old stallion United Touch 
S was among the top contenders going into the event. Vogel took the lead on the 
second day and never looked back, remaining flawless throughout.
There was no room for error: the top seven riders entering the second round of the 
Top 12 final were separated by less than a single rail. Vogel was perfect and once 
again showed why his horse United Touch S has earned the nickname “The Extrater-
restrial” a horse that has catapulted him into the global show jumping spotlight over 
the past two years.
Scott Brash and Gilles Thomas also delivered clear rounds, maintaining their scores 
and earning the silver and bronze medals, respectively.
“Everyone knows how much quality United Touch S has,” Vogel commented 
immediately after the event. “Today he was perfect. His canter stride is huge, and 
the ground-covering movement, which is his greatest strength, can actually become 
a handicap on very technical championship courses like this one. You often have 
to slow down and collect the horse in certain lines or combinations, and that’s not 
always easy with him. I’m very satisfied with how he responded in all five rounds of 
the championship. I’m really happy and proud of him. He’s a wonderful competition 
partner.”
Vogel is well aware of how admired United Touch S is, and how closely watched he 
is in every competition: “It’s a great feeling knowing that so many people follow him 
and consider him a true star.”
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E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

La gara  a  squadre
I l  quar te t to  ar te f ice  de l  successo era  composto  da  N ico las  Ph i l ippaer ts  (Ka tanga v /h 
D ingeshof ) , P ie ter  Devos  (Casua l  DV Z ) , Th ibeau Sp i ts  ( Impress-K van’ t  Ka t tenheye Z ) 
e  G i l les  Thomas (Ermi tage Ka lone) . 
Gran Bre tagna e  Germania , che  a l la  v ig i l ia  de l  dec is ivo  te rzo  g iorno  d i  gare  gu idavano la 
class i f ica  s i  sono a t tes ta te  in  seconda e  te rza  pos iz ione. 
Con i l  campo de i  par tent i  r ido t to  a l le  mig l io r i  d iec i  squadre  e  le  t re  che gu idavano s ino 
a  que l  momento  separa te  da  un vantagg io  minore  de l  peso  d i  una bar r ie ra  abba t tu ta , 
i l  conf ronto  è  s ta to  ser ra to .  Lo  chef  de  p is te  Sant iago Vare la  ha  proposto  un  percorso 
dec isamente  impegna t ivo  che ha  fa t to  la  d i f fe renza . 
I l  peso  d i  a f f rontare  que l lo  che sarebbe d iventa to  i l  momento  dec is ivo  per  la  class i f ica 
d i  squadra  è  tocca to  G i l les  Thomas che con i l  suo  Ermi tage Ka lone ha  prosegu i to  la  ser ie 
de i  ne t t i  e  messo a  f ru t to  i l  r i su l ta to  va l ido  per  l ’o ro .

More about
GLI  ITALIANI  IN GARA
Gli azzurri (Giulia Martinengo Marquet - Delta de l’ Isle, Paolo Paini – Casal Dorato, Giacomo Casadei - Marbella du Chablis e Piergiorgio Bucci – Hantano) hanno chiuso il campionato di 

squadra in ottava posizione. Le gare sono purtroppo iniziate male per loro con Paolo Paini costretto al rit iro dopo una brutta caduta nella prima prova. La squadra italiana, rimasta con tre soli 

elementi, ha chiuso con un bel quinto posto la prima giornata ed è rientrata nel gruppo delle dieci qualif icate per la finale dopo la seconda prova in cui si è attestata in ottava posizione, a 

pari merito con la Svezia. Un piazzamento questo che gli azzurri hanno confermato nel decisivo terzo test. Non ammessi alla finale individuale Top 25, Giulia Martinengo Marquet e Giacomo 

Casadei si sono piazzati al 30° e 52° posto.

A titolo individuale per l’ Italia è sceso in campo anche Riccardo Pisani (Chatolinue PS) che ha raggiunto la finale grazie ad ottime performances.  I l  12° posto in classifica che occupava alla 

vigil ia della Top 25 (tre percorsi netti nelle gare di qualif ica) Pisani non è però purtroppo riuscito a mantenerlo: due errori lo hanno fatto retrocedere al 23° posto. Meglio è andata per 

Piergiorgio Bucci che è stato protagonista di una finale splendida. Ammesso tra i top 25 come 21°, ha finito i l campionato 14°.

La presenza di un gruppo di giovani
cavalieri, molti dei quali under 25, che possono 

competere ad armi pari con i più
 importanti esponenti della disciplina

7 Thibeau Sp i ts  -  Impress-K vant ’ t  Ka t tenheye Z 

8  Pod io  a  squadre 
Podium of the teams

9  Piergiorgio Bucci -Hantano

THE ITALIAN RIDERS
The Italian team Giulia Martinengo Marquet (Delta de l’ Isle), Paolo Paini (Casal Dorato), Giacomo Casadei (Marbella du Chablis), and Piergiorgio Bucci (Hantano) finished eighth in the team 
championship. Things unfortunately started off poorly for the team, as Paolo Paini was forced to withdraw after a heavy fall in the first round. Down to just three riders, Italy secured a strong 
fifth place on the first day and then qualif ied for the final by finishing eighth in the second round, tied with Sweden. They confirmed that same placement eighth in the decisive third round.
Not qualifying for the Top 25 individual final, Giulia Martinengo Marquet and Giacomo Casadei finished in 30th and 52nd place, respectively.
Individually, Riccardo Pisani (Chatolinue PS) also competed for Italy and reached the final thanks to some excellent performances. Ranked 12th going into the Top 25 after three clear 
rounds in the qualif iers, Pisani unfortunately dropped to 23rd after two faults. Piergiorgio Bucci fared better, delivering an impressive final. Ranked 21st entering the Top 25, he finished the 
championship in 14th place.

The Team Competition
The winning Belgian team was composed of Nicolas Philippaerts (Katanga v/h Dinge-
shof), Pieter Devos (Casual DV Z), Thibeau Spits (Impress-K van’t Kattenheye Z), and 
Gilles Thomas (Ermitage Kalone).
Great Britain and Germany, who had led the standings heading into the crucial third 
day, ended up in second and third place. With only the top ten teams remaining and 
the leading three separated by less than the margin of one knocked-down rail, the 
contest was extremely tight. 
Course designer Santiago Varela set up a particularly demanding course that proved 
decisive. The pressure of what would become the gold-winning round fell to Gilles 
Thomas, who with his Ermitage Kalone delivered a clear round that sealed the Belgian 
victory.




